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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 13 Febbraio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Sid. De Martino
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott.ssa Petruzziello  
PUBBLICO MINISTERO – ... Produrre alcune relate attinenti alle citazioni dei testi residenti all’estero che non sono ancora rientranti. Per quanto riguarda il teste (Tabactori Fordsain)) l’ufficio del Pubblico Ministero produce relata proveniente dall’ufficio giudiziario di Duesseldorf con relativa traduzione che abbiamo fatto effettuare perchè era in lingua tedesca, in cui si dà atto che non è stato possibile effettuare la citazione in quanto con i dati indicati, la persona non è reperibile. Quindi con riferimento a (Tabactori) l’ufficio del Pubblico Ministero avanza istanza di lettura delle dichiarazioni rese davanti al GIP ai sensi dell’articolo 512 del Codice di Procedura Penale. Produciamo intanto la relata con la traduzione.

PRESIDENTE – Sull’istanza del Pubblico Ministero di lettura?

PUBBLICO MINISTERO – Ne abbiamo tante, magari faccio singolarmente perchè così produciamo... 
PRESIDENTE – Benissimo.

PUBBLICO MINISTERO – Per quanto riguarda i testi (Obirne Marc Tomas)...  ah, abbiamo ancora (Juneman Sebastian) che è sempre del venerdì. Allora, per quest’ultimo produciamo la relata con la relativa traduzione dall’ufficio giudiziario di Goettingen in cui si dà atto che la citazione è stata effettuata all’indirizzo indicato e con modalità e consegna conferma le prescrizioni della normativa tedesca in materia di notifica. Quindi, per (Juneman) l’ufficio del Pubblico Ministero chiede la lettura delle dichiarazioni rese davanti al GIP ai sensi dell’articolo 512 bis, in quanto è un teste straniero residente all’estero regolarmente citato e non comparso. Siccome nei fascicoletti personali spesso abbiamo constato che la cartella clinica era incompleta, avevamo preparato la copia completa del diario clinico che, visto che erano già stati acquisiti, andavamo a dare mano a mano, perchè erano comunque già acquisiti dal Tribunale e alcuni mancavano di alcuni fogli e quindi c'era anche la cartella di (Juneman Sebastian). Poi abbiamo i testi Obirne Marc Thomas e Obirne Patrick (come da pronuncia), anche per questi vi è il completamento della produzione delle due cartella cliniche e produciamo le relate negative che sono state per irreperibilità dei testi. Non vi è richiesta di lettura perchè sono persone che non erano mai state sentite, produciamo solo le relate a prova dell’avvenuta citazione. Poi per (Mires Guy) analoga situazione, produciamo la relata - tra l’altro negativa - per irreperibilità e non c'è richiesta di acquisizione perchè era un teste mai sentito. Poi produciamo le citazioni avvenute, regolarmente avvenute, quindi la nota del Ministero con le relative relate, tutte regolarmente eseguite per i seguenti testi, li vado ad elencare, quindi notifiche regolarmente eseguite con le relate per: (Patzke Ian, Broermann Grosse Miriam, Schmiederer Simon, Zeatschek Sebastian, Zeuner Anna Katharina). Abbiamo la nota del Ministero con l’attestazione di avvenuta regolare notifica e le relative relate, quindi per tutti questi cinque testi il Pubblico Ministero chiede l’acquisizione sotto forma di lettura ai sensi dell’articolo 512 bis del Codice di Procedura Penale, delle dichiarazioni rese o in sede di rogatoria a Berlino e davanti al GIP, per (Zehatschek) solo di quelle rese davanti al GIP perchè non era stato sentito in rogatoria e in quanto testi stranieri residenti all’estero regolarmente citati e non comparsi. Produciamo, integriamo la produzioni dei relativi diari clinici. Per quanto riguarda i due testi della Polonia produciamo le relate delle notifiche regolarmente eseguite agli indirizzi di (Baczak Grzegorz) e (Engel Jaroslaw), sono proprio state ricevute, abbiamo addirittura per (Baczak) con la cartolina con la sottoscrizione del...  quindi produciamo le relate...  sono spillate insieme, quindi chiediamo ai sensi dell’articolo 512 bis, in quanto regolarmente citati, la lettura delle dichiarazioni rese davanti al GIP in sede di... 
PRESIDENTE – Per riassumere, ai sensi del 512, di chi si chiede la lettura?

PUBBLICO MINISTERO – Magari finisco e poi facciamo... 
PRESIDENTE – Poi facciamo un attimo un riassunto.

PUBBLICO MINISTERO – Sì. Intanto produco i due diari clinici dei due testi Polacchi, poi sì, faccio il riepilogo Presidente, ma abbiamo ancora un’ultima...  per (Goessuna), anche, abbiamo la citazione effettuata all’indirizzo Svizzero che c'era tra l’altro stato comunicato recentemente e addirittura la cartolina con la firma della teste che è stata ricevuta. E quindi per la teste (Goessuna) l’ufficio del Pubblico Ministero chiede la lettura delle dichiarazioni rese davanti al GIP ai sensi dell’articolo 512 bis, perchè regolarmente citata e non comparsa. Allora, per il riepilogo che ci era stato chiesto, allora, intanto precisiamo che per i testi (Mires Guy, Obirne Marc e Obirne Patrick), non vi è richiesta di acquisizioni ma solo produzione della prova della notifica avvenuta. Invece vi sono richieste ai sensi dell’articolo 512 bis per (Patzke Ian, Broermann Grosse, Schmiederer Simon, Zeatschek Sebastian, Zevner Katharina Engel Jaroslaw, Baczak Grzegorz, Goessuna). E invece, anche Juleman Sebastian, perchè appunto regolarmente notificato ai sensi dell’articolo 512 solo per (Tabactori Fordsan). 

PRESIDENTE – Per queste istanze del Pubblico Ministero?

PARTE CIVILE – AVV. BIGLIAZZI – Le parti civili si associano all’istanza.

PRESIDENTE – I difensori?

DIFESA – AVV. SCODNIK – Per quanto riguarda c'è opposizione sulla modalità di acquisizione di lettura di queste dichiarazioni 512 bis, perchè credo che non siano assolutamente integrati i presupposti della norma, la norma fa riferimento ad una assoluta impossibilità a poter recepire la dichiarazione, non sono stati esperiti tutti i meccanismi che possono provare questo, ad esempio il Tribunale ben avrebbe potuto, ben potrebbe, disporre una rogatoria internazionale ai fini di poter verificare se in quella sede la signorina o i testi eventualmente indicati, si presentano a rendere dichiarazioni. Io ho trovato anche una Giurisprudenza abbastanza recente su questo che produrrei, una Sezione Terza del 2006 in cui fa proprio riferimento ad un caso di questo tipo in cui ritiene appunto che il 512 bis non possa essere applicato.

DIFESA - AVV. CURCURUTO – Per quanto riguarda invece l’esame di...  la lettura ex articolo 512 di (Tabactori), credo che se sulla base delle indicazioni della Procura della Repubblica non è possibile citare il teste, presumo che non sia impossibile la citazione e quindi mi oppongo anche per questo.

PUBBLICO MINISTERO – Su questo punto ci riportiamo all’ordinanza già espressa dal Tribunale riguardo a (Magane) e (Teresa Saida) che hanno (inc.) l’opposizione. 

PRESIDENTE – Il Tribunale si riserva di decidere sulle istanze di acquisizione mediante lettura formulate dal Pubblico Ministero. 

PUBBLICO MINISTERO – Volevamo ancora precisare - come ufficio del Pubblico Ministero - che è stata sollecitata da parte del nostro ufficio presso il Ministero, la posizione della relata e delle notizie comunque sulla notifica, per gli ultimi due testi (Patzke Julia e Zabo Ianash) per cui non c'è ancora pervenuta attestazione sulla notifica, quindi abbiamo sollecitato una risposta in modo da vedere come è stata eseguita la notifica e prendere valutazioni in conseguenza. Appena ci arriverà una risposta, renderemo noto al Tribunale. L’ufficio del Pubblico Ministero voleva altresì anche a fronte dell’opposizione che è stata fatta dalla Difesa, fare un’istanza subordinata. Nel caso in cui il Tribunale ritenesse di non poter accogliere le richieste di letture effettuate ai sensi dell’articolo 512 e 512 bis del Codice di Procedura Penale, voglia valutare la possibilità anziché di disporre rogatoria all’estero, perchè altra soluzione non ci sarebbe in questo senso all’istanza della difesa, perchè ovviamente non possiamo disporre accompagnamenti coattivi all’estero, valutare la sovrabbondanza dei testi indicati rispetto alla numerosissime audizione già effettuate e quindi esercitare eventualmente i propri poteri di revoca anziché diciamo, affrontare lo strumento della rogatoria all’estero per ragioni ovviamente anche di economia processuale, e visto comunque le numerosissime parti offese già ascoltate sul tema di prova, grazie.

ORDINANZA

IL PRESIDENTE, constatato che non si è presentato il teste Engel e che comunque la signora Rackosva che era l’interprete di Polacco, era stata convocata, liquida una vacazione raddoppiata stante l’urgenza ammontante quindi a euro 29,36. 

PRESIDENTE – Possiamo procedere.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – MORASCHI PASQUALE -

PUBBLICO MINISTERO – Sì, il teste Moraschi. Il teste Moraschi in realtà non è teste Presidente, ma si trova nella situazione di cui all’articolo 210 CPP, è stato sottoposto ad indagine nel procedimento 10875/2003/21 per i reati di cui all’articolo 581, percosse. È stata formulata richiesta di archiviazione dall’ufficio del Pubblico Ministero, l’archiviazione è stata accolta, quanto al provvedimento di archiviazione ci richiamiamo alla produzione già effettuata, l’archiviazione generale operata dal GIP, ma non è mai stato sentito in indagini, quindi non gli sono mai stati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti, ergo è in una posizione ex articolo 210 CPP. 

PRESIDENTE – Lei ha un difensore?

RISPOSTA – No.

PRESIDENTE – Lei da chi era assistito... 
RISPOSTA – Non... 
PUBBLICO MINISTERO – Non è mai stato assistito.

PRESIDENTE – Mai?

RISPOSTA – Non sono mai stato sentito. 

PRESIDENTE – Sospendiamo qualche minuto così cerchiamo l’Avvocato di turno in modo da poterlo nominare. 

ORDINANZA

IL PRESIDENTE dà atto che viene nominato d’ufficio l’Avvocato Baudino per il signor Moraschi,. 

PRESIDENTE – Lei intende rispondere o avvalersi della facoltà di non rispondere?

RISPOSTA – Intendo rispondere.

PRESIDENTE – Devo avvisarla che se renderà dichiarazioni su fatti che concernono la responsabilità di altri, assumerà in ordine a tali fatti l’ufficio di testimone. 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITÀ: Agente Scelto Moraschi Pasquale della Polizia Penitenziaria, nato a L’Aquila il 26/02/’75. 

PRESIDENTE – Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Lei dove presta servizio attualmente?

RISPOSTA – Attualmente sono distaccato presso la Casa Circondariale di Regina Coeli, ROMA ma assegnato di fatto alla Casa Circondariale Sollicciano, Firenze.

DOMANDA – A Firenze. Nel luglio del 2001 all'epoca del G8 dove prestava servizio?

RISPOSTA – Al Nucleo Operativo Regionale PRAC di Firenze.

DOMANDA – Che qualifica aveva all’ora? Agente?

RISPOSTA – Agente Scelto.

DOMANDA – Lei è stato destinato a Genova nel luglio del 2001?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Vuole dire con che incarico, di che cosa si è occupato durante... 
RISPOSTA – L’incarico principale era servizio di autista per il cambio del personale del servizio matricola. L’incarico principale era quello di servizio di autista per il persola in servizio presso l’ufficio matricola.

DOMANDA – Dove ha prestato servizio, in che istituto?

RISPOSTA – Alla Caserma di Bolzaneto.

DOMANDA – Presso il sito di Bolzaneto.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quando è arrivato a Genova, signor Moraschi?

RISPOSTA – Non ricordo il giorno con precisione.

DOMANDA – Ma prima dell’arrivo degli arrestati, giusto?

RISPOSTA – Sì, si.

DOMANDA – Facendo riferimento ai tre giorni in cui sono stati presenti a Bolzaneto gli arrestati cioè, venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 luglio, lei ricorda in che orario ha prestato servizio?

RISPOSTA – Ma quasi un orario continuato.

DOMANDA – Quasi continuativamente?

RISPOSTA – L’assenza è stata limitata, credo, nella prima sera... cioè, dal primo giorno che sono arrivati gli arrestati, la sera sono tornato su a Pontedecimo, alla Casa Circondariale di Pontedecimo, poi il secondo e il terzo giorno quasi praticamente... 
DOMANDA – Prego, dica.

RISPOSTA – Le assenze erano limitate a rifornire l’ufficio magari di documenti... 
DOMANDA – Ecco, la sera di quando?

RISPOSTA – Ma, la sera del primo giorno che sono arrivati gli arrestati, poi la seconda sera sono rimasto lì.

DOMANDA – Dunque, il primo giorno è venerdì 20 luglio.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Qui dal suo... 
RISPOSTA – Adesso magari non ricordo con precisione... 
DOMANDA – Dagli orari che hanno comunicato lei risulterebbe aver prestato servizio dalle 07:00 del mattino fino alle 24:00.

RISPOSTA – Fino alle 24:00, sì. 

DOMANDA – E poi però... 
RISPOSTA – La prima sera.

DOMANDA – E poi però il 21 che sarebbe il sabato, dalle 24:00 alle 08:00, quindi sembrerebbe che lei abbia fatto continuativamente dalle 07:00 del mattino di venerdì alle 08:00 del mattino di sabato. E’ possibile?

RISPOSTA – Potrebbe essere.

DOMANDA – Questo è il foglio che leggo io qua. Corrisponde al suo ricordo?

RISPOSTA – Potrebbe essere.

DOMANDA – Poi risulterebbe, sempre su questo foglio, che lei il sabato 21 ha prestato servizio dalle 12:00 alle 24:00... 
RISPOSTA – Forse in quel caso, ecco, forse in quel caso la mattina forse sono tornato a dormire... 
DOMANDA – Ecco, perchè lei dove alloggiava?

RISPOSTA – Su, alla Circondariale di Pontedecimo.

DOMANDA – Ecco. Dalle 12:00 alle 24:00 e poi di nuovo la domenica dalle 24:00 alle 08:00.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E poi dalle 14:00 alle 24:00.

RISPOSTA – Sì, potrebbe, si.

DOMANDA – Dunque, lei diceva che ha prestato servizio presso il sito di Bolzaneto, lei lo ricorda l’edificio dove c'erano gli arrestati?

RISPOSTA – Grossomodo.

DOMANDA – Lei che tipo di servizio ha prestato? Stava dicendo che faceva l’autista?

RISPOSTA – Sì, al 70 per cento perchè quando non c'era bisogno di questi spostamenti di personale mi occupavo del servizio del Casellario, il Casellario come in ogni istituto è il luogo dove ogni arrestato viene privato di ogni effetto personale, tra cui ci saranno sicuramente i verbali.

DOMANDA – Quindi diciamo, come incarico principale lei faceva l’autista.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E chi trasportava?

RISPOSTA – Il persona in servizio presso la matricola.

DOMANDA – Da dove? 

RISPOSTA – Da Bolzaneto a Pontedecimo.

DOMANDA – Cioè, da dove dormivano... 
RISPOSTA – Sì, da dove dormivano sul luogo di lavoro stesso.

DOMANDA – Aveva sempre lo stesso veicolo?

RISPOSTA – Sì, si.

DOMANDA – So lo ricorda che veicolo era?

RISPOSTA – Una Fiat Croma blindata assegnata alla Casa Circondariale di Marassi.

DOMANDA – Essenzialmente ha svolta questa attività, poi diceva che nei ritagli?

RISPOSTA – Nei ritagli mi occupavo anche, anche insieme ad un altro collega di...  per quanto riguarda la perquisizione del casellario, il casellario in ogni istituto è il luogo dove ogni arrestato viene...  non so se devo... 
DOMANDA – Io lo so, ma lo dica, si.

RISPOSTA – E’ il luogo dove ogni arrestato viene privato degli effetti personali: orologi, braccialetti... 
DOMANDA – Diceva che se ne occupava insieme a un altro collega?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Chi era questo collega?

RISPOSTA – All'epoca Agente Scelto Incoronato.

DOMANDA – Lo conosceva da prima Incoronato?

RISPOSTA – Sì, si. Lavoravamo insieme.

DOMANDA – Nello stesso Carcere?

RISPOSTA – Stesso PRAC.

DOMANDA – Nello stesso PRAC della Toscana?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, ma anche Incoronato faceva l’autista come lei?

RISPOSTA – Poi ovviamente anche una cosa alternata perchè non sempre uscivamo insieme, si rientrava insieme o stazionavamo a Bolzaneto insieme, era un po’ un alternarsi, ecco.

DOMANDA – Dov’è che procedevate a questa attività del Casellario?

RISPOSTA – In una zona attigua dentro l’infermeria.

DOMANDA – Ecco, lei lo ricorda il locale dell’infermeria come era fatto?

RISPOSTA – Vagamente. Entrando sulla porta, sulla sinistra era questo piccolo spazio riservato, ovviamente era riservato a noi... 
DOMANDA – Quindi entrando in infermeria sulla sinistra, cosa c'era?

RISPOSTA – Noi avevamo allocato lì un tappeto perchè ovviamente gli arrestati dovevano togliersi anche le scarpe, le calze, quindi anche per...  e un tavolo dove noi facevamo la prima perquisizione e i verbali del...  per quanto riguarda il denaro.

DOMANDA – Gli effetti personali dove li mettevate?

RISPOSTA – Venivano catalogati e imbustati per ogni arrestato.

DOMANDA – I detenuti venivano fatti spogliare?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Facevano le flessioni?

RISPOSTA – Non tutti.

DOMANDA – Cioè?

RISPOSTA – Come di...  usuale in Istituto.

DOMANDA – Dica.

RISPOSTA – Non a tutti, magari dove... 
DOMANDA – Ma chi decideva?

RISPOSTA – Io di solito, o il collega che era con me.

DOMANDA – Per comprendere, lei ha detto che questa attività... 
RISPOSTA – Scusi.

DOMANDA – Prego.

RISPOSTA – Per “flessioni” lei cosa intende?

DOMANDA – Cosa sono le flessioni... 
RISPOSTA – Sì, allora si.

DOMANDA – Cioè, il movimento di andare su e giù, perchè cosa intendeva lei?

RISPOSTA – No, no...  non so cosa intendeva lei, ecco.

DOMANDA – “Flessioni” si intende andare su e giù con le ginocchia, credo... 
RISPOSTA – No, “flessioni” io intendo un'altra cosa per flessioni comunemente così, denominate flessioni.

DOMANDA – Cosa intende lei?

RISPOSTA – Non so, esercizio sui pettorali... 
DOMANDA – No, no, intendevo dire il movimento dall’alto verso il basso. Ecco, ma... 
RISPOSTA – Magari flessioni, piegamenti sulle gambe.

DOMANDA – D’accordo. Senta, volevo chiederle, era in divisa o in borghese lei?

RISPOSTA – In divisa.

DOMANDA – Che divisa indossava?

RISPOSTA – No, in tuta mimetica, in tuta di servizio, più che...  non proprio divisa.

DOMANDA – In dotazione che materiale avevate, in dotazione?

RISPOSTA – Praticamente nulla, in dotazione a parte la tuta di servizio, nulla.

DOMANDA – Dico, come materiale avevate guanti, sfollagente?

RISPOSTA – No, nulla di tutto ciò, soltanto i guanti che tra l’altro usava anche il personale sanitario.

DOMANDA – Che guanti erano?

RISPOSTA – Guanti di cellofan, comuni, quelli sanitari, o i guanti sempre di cellofan più larghi che usiamo di solito noi in istituto.

DOMANDA – Ma avevate dei guanti, come si dice...  “con la punta rinforzata” per le perquisizioni?

RISPOSTA – No, assolutamente no.

DOMANDA – Non li aveva lei questi guanti?

RISPOSTA – Assolutamente.

DOMANDA – Usava i guanti per le perquisizione che cosa utilizzavate, i guanti dell’infermeria?

RISPOSTA – Ma, credo qualche volta magari se...  ecco, se finivano a noi, ecco a volte andavamo anche su a Pontedecimo a prendere le scatole proprio dei guanti stessi.

DOMANDA – Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Ci sono delle fotografie, vuole vedere se trova la divisa che indossava?

RISPOSTA – Sì, nella foto D2 però nello specifico senza questo cosiddetto gilet, ecco.

DOMANDA – La foto D2. 

RISPOSTA – E nel primo giorno io ho indossato la foto D1 però per comodità nostra personale, anche perchè per il discorso di polveri che andavamo noi a contatto come di solito anche in istituto chi è al casellario usa di solito la tuta di servizio, a differenza di altri settori.

DOMANDA – Quindi lei aveva la D1 il primo giorno?

RISPOSTA – Il primo giorno sì, dopo la D2.

DOMANDA – E il suo collega Incoronato ricorda che divisa aveva?

RISPOSTA – Non ricordo. 

DOMANDA – Era in divisa comunque?

RISPOSTA – All’inizio non ricordo...  D2 comunque dopo, insieme a me.

DOMANDA – Stava dicendo di questo giubbetto? Questo giubbetto multitasche, lei non l'ha visto lì a Bolzaneto indossato dai suoi colleghi?

RISPOSTA – Sì, a qualcuno si. 

DOMANDA – Ma non le venne dato in dotazione dei guanti con la punta rinforzata per le perquisizioni?

DIFESA - AVV. AVITABILE – C'è opposizione Presidente, questa domanda è già stata fatta, ha già risposto. 

DOMANDA – Chiederei di poterli mostrare questi guanti.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Ci sono ancora? 

PRESIDENTE – Però non li abbiamo, li abbiamo su, bisogna andarli a prendere. Sono stati acquisiti al fascicolo ma sono rimasti su... 
DOMANDA – Poi li andiamo a prendere. Va bene, proseguiamo. Ecco, ci vuole descrivere questa stanza dell’infermeria come era? Ha detto che sulla sinistra procedevate voi a questa attività del Casellario.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Come era arredata, cosa c'era in questa stanza?

RISPOSTA – Ma non ricordo adesso, più o meno i suppellettili, ecco, i sanitari non ricordo grossomodo cosa ci potesse essere.

DOMANDA – C'erano dei lettini, delle scrivanie?

RISPOSTA – Sì, una lettiga sicuramente c'era, c'era anche forse una scrivania, si.

DOMANDA – Ecco... 
RISPOSTA – Mi ricordo di fronte c'era un lavabo sulla destra perchè usavamo anche noi ma... 
DOMANDA – Personale medico, chi si ricorda?

RISPOSTA – Personale medico mi ricordo il Dottore...  il Dottore... 
DOMANDA – Il Dottore... 
RISPOSTA – Personale sanitario tre o quattro persone, ma non... 
DOMANDA – Chi ricorda? Vediamo un po’, il dottore ce lo vuole descrivere, ricorda il cognome, il nome di questo dottore?

RISPOSTA – I nomi non me li ricordo.

DOMANDA – Ci vuole descrivere come era?

RISPOSTA – Una persona un po’ robusta fisicamente ma...  

DOMANDA – Quanti anni avrà avuto?

RISPOSTA – Credo dai 45, 50. 

DOMANDA – Come era vestito?

RISPOSTA – In borghese quando usava il camice, io l'ho conosciuto in borghese, credevo che fosse il Dirigente Sanitario di Pontedecimo, così si qualificò, credo.

DOMANDA – Lei lo ricorda in borghese e che tipo di abbigliamento? Giacca e cravatta, maglione?

RISPOSTA – No, non le saprei descrivere il... 
DOMANDA – Non lo ricorda. A parte il Dirigente Medico ricorda qualcun altro?

RISPOSTA – Sì, tre o quattro infermieri, adesso distinti tra di loro come turni, adesso...  ma come conoscenza... 
DOMANDA – Non ricorda nessuno?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Uomini, donne?

RISPOSTA – Un paio di donne, un paio di uomini, sicuro.

DOMANDA – Ricorda qualche altro medico?

RISPOSTA – Un altro dottore, sì, un altro dottore forse un po’ più giovane.

DOMANDA – E come era questo altro dottore, fisicamente?

RISPOSTA – Fisicamente un po’ più esile, una persona... 
DOMANDA – Ricorda qualche nome, qualche cognome che le sia rimasto nella mente?

RISPOSTA – No, anche perchè ecco, quando ero limitato lì, ero limitato a fare il mio servizio più che altro.

DOMANDA – Per intenderci, lei ha detto che nella maggior parte dei casi faceva il servizio di autista?

RISPOSTA – Sì. Era, se lo potrei quantificare in un 70 per cento e 30 per cento o 60 e 40. Forse ero un po’ più dedicato come autista ma...  soprattutto il primo giorno quando gli arrestati sono arrivati un po’...  pochi per volta, per capirci, non c'era il lavoro... 
DOMANDA – E quando era lei fuori con l’auto, questo lavoro delle perquisizioni, del Casellario, chi lo faceva?

RISPOSTA – O l’altro collega se non usciva con me, o sennò per il resto non... 
DOMANDA – Non lo sa?

RISPOSTA – Non lo so, una volta rientrai dal servizio e il casellario era stato spostato dall’infermeria in una stanza subito dopo, credo la seconda cella, credo e non so per quale motivo, non so perchè, da chi... 
DOMANDA – Chiederei... 
RISPOSTA – C'era altro personale che io non conosco neanche.

DOMANDA – Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Questa è la piantina della palazzina, ricorda l’ingresso, gli scalini?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Diceva che una volta lei rientrò e il Casellario era stato spostato, dove?

RISPOSTA – Dall’infermeria...  adesso non ricordo se nella cella...  credo nella cella numero 1, credo nella cella numero 1.

DOMANDA – Cella numero 1... 
RISPOSTA – Praticamente nella stanza dopo.

DOMANDA – Sempre sulla destra quindi?

RISPOSTA – Sempre sulla destra, però questo per un breve tempo cioè, per un giorno, per un pomeriggio, una sera.

DOMANDA – La mia domanda era questa, quando lei si assentava con l’auto per fare il suo lavoro di autista il suo posto lo prendeva qualcun altro al casellario?

RISPOSTA – No, di fatto no, non c'era un passaggio di consegne con nessuno, anche perchè io mi occupavo cioè, tenevo...  cioè, mi preoccupavo soltanto di consegnare quando io andavo via, gli effetti personali, il denaro ai vari capo scorta, perchè c'era un assegnazione dei detenuti, il capo scorta che andava in quell’istituto io davo...  mi preoccupavo soltanto quello di lasciare... 
DOMANDA – Dunque, lei ha detto che con Incoronati facevate questo lavoro. Anche Incoronati faceva l’autista?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Uscivate assieme o ci sono state delle volte che uno rimane e l’altro usciva con l’auto?

RISPOSTA – Adesso non ricordo, credo sempre assieme, però ecco, non glielo saprei... 
DOMANDA – Non è sicuro di questo.

RISPOSTA – Credo sempre assieme comunque, comunque il servizio era svolto così, se poi un giorno ci sarà stata una modifica in qualcosa che magari il personale invece di essere otto persone, erano quattro, magari andava una macchina sola, ma non credo comunque perchè sennò magari lo ricorderei.

DOMANDA – Si ricorda chi era il Comandante di reparto?

RISPOSTA – Io facevo riferimento all’Ispettore Capo, credo allora, Gugliotta Antonio.

DOMANDA – Gugliotta, ecco. Durante la sua permanenza nel sito le è capitato...  Volevo chiedere ancora questo, lei ha presente il corridoio? Questo corridoio... 
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Come era in genere il corridoio? Vuoto, c'erano tante persone? Parliamo dei giorni in cui ci fu affluenza di arrestati.

RISPOSTA – Quando ci fu affluenza sinceramente non ho avuto proprio il tempo di guardarlo questo corridoio...  perchè per ogni arrestato... 
DOMANDA – C'erano solo i suoi colleghi della Polizia Penitenziaria o c'erano anche altre Forze dell’Ordine?

RISPOSTA – Anche persone della Polizia di Stato perchè anche loro nell’attesa che sbrigassero le loro mansioni l’ufficio della Digos, usavano ecco, quelle stanze nello specifico che vedo che sono segnate. Adesso non ricordo quante erano, però... 
DOMANDA – Questi suoi colleghi della Polizia di Stato li ricorda in divisa o in borghese?

RISPOSTA – No, no, personale tutto in divisa.

DOMANDA – Con divisa della Polizia?

RISPOSTA – Anche perchè chi entrava in borghese io mi accertato subito chi era, personalmente.

DOMANDA – Ha visto rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri nei tre giorni che... 
RISPOSTA – Forse, sporadicamente, non le saprei dire “sì”.

DOMANDA – Ha un ricordo di averli visti oppure no?

RISPOSTA – Forse sì.

DOMANDA – Chiederei l’autorizzazione anche in questo caso a mostrare l’album. Qui ci sono delle divise, vediamo un po’ quali divise ricorda come aver visto lì, a parte quella della Polizia Penitenziaria che ci ha già indicato. 

RISPOSTA – Credo la foto A2.

DOMANDA – A2, ce ne sono altre, guardi bene.

RISPOSTA – Per quanto riguarda i Carabinieri mi ha detto?

DOMANDA – No, tutte quelle che a lei pare di aver visto.

RISPOSTA – Anche foto B1, B2, queste qui.

DOMANDA – Ancora due domande e poi ho finito. Dicevamo, durante la sua permanenza nel sito, lei aveva mai avuto occasione di andare a guardare nelle celle dove erano custoditi gli arrestati?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Di recarsi nelle celle?

RISPOSTA – No, anche perchè non avevo motivo cioè, forse magari a volte quando accompagnavo l’arrestato dopo aver fatto le nostre mansioni, ecco, nell’ufficio matricola dopo averlo registrato lo accompagnavo, ma non sempre io, magari se c'era qualche collega lì fuori dicevo: “fammi la cortesia”, perchè magari io già avevo una lista lunga di... 
DOMANDA – E qualche volta comunque dove li accompagnava, quelle volte che li ha accompagnati lei?

RISPOSTA – Direttamente nella cella del sito.

DOMANDA – E quale era la cella in questione?

RISPOSTA – Ma, che... 
DOMANDA – Secondo il suo ricordo, si intende.

RISPOSTA – Credo questa qui ma mi sembra che era una cella allocata a noi... 
DOMANDA – Questa qui, ci vuole dire quale, per favore?

RISPOSTA – Infermeria, cella numero 1 Attesa Pol.Pen, Cella numero 2 Attesa PS, forse questa qui.

DOMANDA – Comunque sulla destra?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Da chi era vigilata questa cella, chi c'era a fare la vigilanza?

RISPOSTA – Ma nello specifico non ricordo.

DOMANDA – No, ma non il nome, ma dico, c'erano personale della Polizia Penitenziaria, della Polizia di Stato?

RISPOSTA – Sì, quando passavano in nostra... tra virgolette, “consegna”, ce ne occupavamo noi.

DOMANDA – C'era personale della Polizia Penitenziaria, in divisa?

RISPOSTA – Sì, certamente.

DOMANDA – La stessa divisa di cui ci ha parlato?

RISPOSTA – Sì, si.

DOMANDA – Quella D2? Loro l’avevano il giubbetto nero oppure no?

RISPOSTA – Non ricordo, non ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda.

RISPOSTA – No perchè ecco, noi principalmente, chi lavorava nel sito stabilmente, l’ufficio matricola noi non lo usavamo perchè non c'era motivo, non c'era un motivo operativo per usarlo.

DOMANDA – Lei in matricola è andato spesso?

RISPOSTA – No, no, pochissime volte ma più che altro proprio per motivi che adesso non ricordo.

DOMANDA – Ma come era l’iter degli arrestati? Passavano prima dalla Matricola e poi dall’infermeria o prima in infermeria e... 
RISPOSTA – Credo la matricola e poi da noi. Sì, venivano immatricolati e poi... 
DOMANDA – L’ultima domanda che volevo farle è questa: ma durante questi spostamenti dalla cella alla matricola e poi all’infermeria, andava lei a prenderli nelle celle o glieli portavano direttamente in infermeria, gli arrestati?

RISPOSTA – Me li portavano di solito ma anche perchè la matricola con l’infermeria...  stiamo parlando che sono quasi porte attigue, quindi... 
DOMANDA – E chi è che li andava a prendere e li portava?

RISPOSTA – Non ricordo.

DOMANDA – Ma personale della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA – Sì, sempre e comunque personale della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA – Ma non voi, perchè voi li aspettavate in infermeria, gli arrestati?

RISPOSTA – No, magari ci poteva essere questo “passamano”, sempre tra virgolette, perchè magari l’Ispettore mi diceva: “ecco, lui è immatricolato, apposto”, ma eravamo distanti proprio due metri, quindi non c'era magari uno proprio addetto che... 
DOMANDA – Al momento io non ho altre domande, mi riserverei di far vedere quei guanti, per quel che può valere.

PRESIDENTE – Le parti civili hanno domande?

PARTE CIVILE – AVV. BIGLIAZZI – Per il momento nessuna domanda, anticipo che comunque non si deve intendere come una rinuncia a eventuali domande che dovessero nascere da domande della difesa.

PRESIDENTE – I difensori hanno domande? Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. AVITABILE
DOMANDA – Da quello che ho capito, Agente, le perquisizioni in realtà...  per le persone preposte alle perquisizioni in infermeria, eravate lei e l’Agente Incoronato?

RISPOSTA – Sì, quasi in esclusiva, non dico proprio noi, non eravamo noi stabilmente in servizio lì.

DOMANDA – Sì, ma dico, quando le facevate, le facevate insieme?

RISPOSTA – Sì, si, sicuramente.

DOMANDA – Tutte le perquisizioni, non sbaglio se dico che tutte le perquisizioni fatte da Incoronato sono state fatte anche da lei?

RISPOSTA – Non ricordo se lui avrà fatto qualche perquisizione quando non ero presente.

DOMANDA – Ma lei comunque ha detto che è stato presente tutta la nottata tra il venerdì e il sabato, abbiamo chiarito prima anche con le domande del Pubblico Ministero, è così?

RISPOSTA – Sì, sì, perchè sono andato via la mattina, il sabato mattina o la domenica, faccio confusione con il giorno ma ricordo gli orari.

DOMANDA – Va bene, l’abbiamo chiarito prima. Lei aveva mai visto violenze all’interno dell’infermeria?

PUBBLICO MINISTERO – Però questa è una domanda indiziante, Presidente, lui è stato anche indagato di percosse, mi sembra proprio indiziante questa domanda.

DOMANDA – Io ho chiesto se ha visto violenze, non fatte da lui.

PUBBLICO MINISTERO – E’ indagato di percosse, archiviato, ci ha detto che stava a fare le perquisizioni, a me pare una domanda indiziante.

PRESIDENTE – Il Tribunale non ammette la domanda.

DOMANDA – Va bene. 

RISPOSTA – Ne vengo a conoscenza adesso comunque che ero stato indagato, comunque...  non so se... 
DOMANDA – Ha mai saputo di violenze nell’infermeria? E’ mai venuto a conoscenza di... 
RISPOSTA – Assolutamente no, anche perchè il cerchio, tra virgolette, era “ristretto”, quando c'ero io c'era l’altro collega, se poi quando non ci siamo stati noi, quando c'è stato qualche...  nello specifico il casellario fu spostato nella stanza dopo, quel giorno, credo il sabato sera, non so...  

DOMANDA – Però comunque non ne è venuto a conoscenza?

RISPOSTA – No, assolutamente.

DOMANDA – Lei prima ha detto che ogni perquisizione fatta da Incoronato era fatta anche da lei, quindi esclude che un Agente sui 50, 52 anni possa aver fatto una perquisizione insieme all’Incoronato?

RISPOSTA – Non lo escludo, non lo escludo.

DOMANDA – Non sa di una evenienza del genere, che sia accaduto?

RISPOSTA – No, no, io ricordo soltanto che...  del personale che ci fu questo spostamento proprio del casellario ma materialmente spostato, con tavolo, tutto quanto, nella Cella. 

DOMANDA – Ma questo è avvenuto, quando?

RISPOSTA – Credo il sabato sera. Ma questo è stato poi per poche ore, perchè quando siamo ritornati io e Incoronato, ci siamo rimessi in infermeria perchè il responsabile della sicurezza ci disse...  cioè, forse fui proprio io che gli dissi: “guardi, stiamo meglio lì dentro perchè una volta che noi denudiamo l’arrestato, il Dottore quasi subito dopo”...  cioè, era un discorso che... 
DOMANDA – Ma quindi in definitiva mi sta dicendo che comunque le perquisizioni le facevate sempre lei e Incoronato insieme?

RISPOSTA – Sì, sì. Guardi, penso di sì, non le do la certezza perchè non sempre ci siamo assentati insieme, però penso quasi sempre.

DOMANDA – Chiedo al Presidente se può essere autorizzato a vedere la foto del Lorente Garcia, ovviamente però devo chiedere all’ufficio del Pubblico Ministero, il piacere.

PRESIDENTE – Si autorizza a quanto richieste dal Difensore dell’imputato Incoronato e quindi mostriamo allora la fotografia richiesta.

DOMANDA – Ricorda fra quelli che ha perquisito anche il signore che vede in questa foto?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non lo ricorda?

RISPOSTA – No, in assoluto.

DOMANDA – Ma in realtà non lo ricorda per la quantità di persone che ha perquisito o... 
RISPOSTA – Sicuramente per la quantità delle persone.

DOMANDA – Io non ho altre domande.

RISPOSTA – Perchè il sabato sera, credo ne perquisimmo un numero molto elevato.

DOMANDA – Quanti?

RISPOSTA – Ma forse...  non vorrei magari...  credo una settantina. A parte poi ci sono i verbali che...  noi dividevamo il lavoro, ecco, cioè chi catalogava il denaro e chi perquisiva la persona...  faceva denudare l’arrestato, poi magari quello dopo per un discorso proprio di distribuzione lavorativa, ecco.

DOMANDA – Va bene, nessun'altra domanda.

DIFESA – AVV. GARBAGNATI

DOMANDA – Una domanda sola. Parlava di distribuzione di lavoro, ma comunque alla perquisizione degli oggetti però vedevate comunque sempre voi Agenti di Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA – Esclusivamente.

DOMANDA – Non ho altre domande.

DIFESA – AVV. CELASCO

DOMANDA – Un paio di domande. 

DOMANDA – Non sono stato molto attento prima quando ha reso la prima parte della sua dichiarazione. Non ricordo, lei la domenica sera era in servizio a Bolzaneto?

RISPOSTA – Credo di sì, su quello non sono sicuro, non potrei dare con certezza... 
DOMANDA – Una circostanza forse può aiutarla, quando gli arrestati alla Diaz sono arrivati a Bolzaneto, direi verso sabato notte, circa, l’operazione immatricolazione sono iniziate la domenica sera, questo è stato appurato. Lei ricorda... 
RISPOSTA – Ricordo sì, che c'è stata una lunga permanenza.

DOMANDA – Quindi lei la domenica sera era presso il sito di Bolzaneto.

RISPOSTA – Sì. Non glielo dico per certezza ma mi sembra di sì.

DOMANDA – Per quello che ricorda, lei la domenica sera è entrato nell’ufficio matricola? 

RISPOSTA – No. Forse magari per un attimo, magari per qualcosa ma non nello specifico cioè, non ricordo.

DOMANDA – Lei quando ha riferito che... 
RISPOSTA – Anche perchè io non avevo motivo di entrare in matricola, ecco.

DOMANDA – Prima però a domanda del Pubblico Ministero lei ha riferito che in qualche occasione è successo... 
RISPOSTA – Sicuramente, sicuramente qualche volta sarà capitato nell’arco dei tre o quattro giorni.

DOMANDA – La sua permanenza nell’ufficio matricola temporalmente come poteva essere?

RISPOSTA – Pochissimo tempo, pochissimo tempo.

DOMANDA – Qualche minuto?

RISPOSTA – No, no, neanche, cioè, sì, un minuto ma...  forse entravo magari per qualche informazione, perchè magari non avevo il cartellino del nominato ma cioè, ecco, legato esclusivamente a poche frazioni di secondi.

DOMANDA – Lei ricorda come i suoi colleghi dell’ufficio matricola, in che lingua si rivolgevano agli arrestati detenuti stranieri?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quando lei è entrato nell’ufficio matricola ha sentito parlare altre lingue oltre l’italiano?

RISPOSTA – No, a parte quando c'erano gli arrestati nell’ufficio matricola, si presume che anche io avevo gli arrestati già passati al casellario e quindi dovevo svolgere il mio compito. Cioè, anche perchè soprattutto il sabato non avevo proprio il tempo materiale di uscire da lì perchè era... 
DOMANDA – Sì, ma io sto facendo riferimento alla domenica sera.

RISPOSTA – Quando è arrivato l’afflusso, ci fu la retata alla Diaz, proprio in quel... 
DOMANDA – Il sabato sera, poi immatricolati la domenica sera, indicativamente?

RISPOSTA – Sì, sì. Adesso se era domenica, sì, ma non avevo comunque motivo di stazionare dentro la... 
DOMANDA – No, stazionare no, ma nel senso, quando lei entrava nell’ufficio matricola, anche se si fermava un lasso temporale molto breve... 
RISPOSTA – No, non ricordo, non davo...  proprio non do cura magari a determinate cose, non ci avrò fatto neanche caso, magari, in che lingua...  non...  

DOMANDA – Non ho altre domande, Presidente.

RISPOSTA – Io mi ricordo la difficoltà della lingua che avevamo noi perchè...  dalle varie origini degli arrestati.

DOMANDA – L’ultima domanda, mi scusi. Lei ha riferito che oltre al compito di autista eseguiva anche comunque le perquisizioni. Ecco, per quanto riguarda le detenute di sesso femminile, le perquisizioni come avvenivano?

RISPOSTA – Con due colleghe di sesso, chiaramente femminile.

DOMANDA – Appartenenti alla Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA – Certamente.

DOMANDA – Lei non ha mai assistito a perquisizioni di detenute di sesso femminile?

RISPOSTA – No, assolutamente no.

DOMANDA – Per quanto è a sua conoscenza, le due colleghe a cui ha fatto adesso riferimento, si rivolgevano...  in che lingua si rivolgevano alle arrestate?

RISPOSTA – Se non assistevo non posso saperlo.

DOMANDA – Se assisteva o se non assisteva, ma normalmente (inc.)?

RISPOSTA – Non ricordo.

DOMANDA – Non ricorda se si rivolgevano in italiano o se conoscevano anche le lingue straniere?

RISPOSTA – Non ricordo.

DOMANDA – Nessun'altra domanda, Presidente.

DIFESA - AVV. AVITABILE – Posso un’ultima domanda, Presidente?

PRESIDENTE – Prego.

DIFESA - AVV. AVITABILE
DOMANDA – Volevo sapere se per caso ha mai visto l’Incoronato avere atteggiamenti particolarmente bruschi nei confronti degli arrestati, oppure l'ha visto avere atteggiamenti, diciamo, quegli atteggiamenti necessari in una situazione particolarmente tesa come quella del... 
PUBBLICO MINISTERO – Va bene che non c'è divieto di domande sul vestire, ma proprio... 
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Assolutamente no?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non ha visto atteggiamenti bruschi. Va bene.

PRESIDENTE 
DOMANDA – Lei ha detto che svolgeva, durante il suo servizio, sia attività di autista che di perquisizione.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ha quantificato in percentuale...  ecco, forse non ho capito bene, cioè, era maggiore il tempo che lei dedicava al servizio di autista oppure quello che dedicava alle perquisizioni?

RISPOSTA – A parte la sera quando di fatto abbiamo materialmente immatricolato gli arrestati della Diaz che arrivarono un po’ tutti insieme, tra virgolette, ci furono dati in consegna...  il venerdì e il sabato mi sono molto più occupato del servizio di autista, c'è stata un po’ l’esclusività la domenica sera perchè era proprio la mole di lavoro... 
DOMANDA – Quindi per tornare alle percentuali che ha fatto lei, 70 per cento... 
RISPOSTA – Magari ecco, la domenica sera esclusivamente dopo aver fatto il cambio del personale, mi sono dedicato esclusivamente alle perquisizioni.

DOMANDA – La domenica sera.

RISPOSTA – Esclusivamente alle perquisizioni.

DOMANDA – Lei sa se invece il suo collega Incoronato rimaneva sempre lì o anche lui faceva altro servizio?

RISPOSTA – No, no, se forse qualche volta ma...  non le do la certezza che magari uscivo soltanto io per il cambio o magari i turni erano gli stessi, abbiamo fatto lo stesso il sabato mattina siamo andati a Pontedecimo per riposare ma orientativamente stavamo sempre insieme, l’80 per cento del tempo che siamo stati a... 
DOMANDA – No, quello che volevamo sapere, quando lei si occupava dell’attività di autista, Incoronato cosa faceva? Rimaneva a Bolzaneto?

RISPOSTA – No, anche lui perchè di solito ecco, il personale, i vari turni erano di solito, se non sbaglio, otto persone, quindi c'era bisogno più di una macchina, poteva succedere che magari uscivo io soltanto perchè non so, poteva mancare la carta per la stampante, anche cose così, però magari la... 
DOMANDA – Ecco, lei dove consumava i pasti?

RISPOSTA – Qualche volta, qualche volta presso il servizio mensa.

DOMANDA – Lì a Bolzaneto?

RISPOSTA – Lì a Bolzaneto e a volte quando non potevo, non potevo proprio di fatto mangiare... usufruire della mensa della Caserma, quando avevamo un po’ di tempo, tra virgolette “libero”, andavamo sugli esercizi pubblici, perchè a volte... 
DOMANDA – Lei sa quando lei e Incoronato non eravate in servizio per le perquisizioni, chi se ne occupava? Si ricorda quale suo collega se ne occupava?

RISPOSTA – No, no, nello specifico no, personale comunque sempre ed esclusivamente della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA – Lei da chi ha avuto la disposizione di dedicarsi poi alle perquisizioni, c'è stato un ordine impartito da qualcuno?

RISPOSTA – Ma, l’ordine principale sì, credo l’Ispettore Gugliotta ma di concerto con...  non mi ricordo all'epoca responsabile della matricola, l’Ispettore Fornasier, se non sbaglio. 

DOMANDA – Perchè lei in origine il suo servizio qual era? 

RISPOSTA – Infatti io sui miei tabulati di servizio risulto esclusivamente “servizio di autista”, non risulto neanche come... 
DOMANDA – E poi invece, diceva, l’ordine è avvenuto?

RISPOSTA – Sì, tramite il responsabile, credo il responsabile della sicurezza con il responsabile della matricola.

DOMANDA – Che erano Gugliotta e Fornasier?

RISPOSTA – Sì. Il responsabile della matricola si, Fornasier. 

PRESIDENTE – Ci sono altre domande? 

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Le ha fatte quasi tutte il Tribunale le ultime domande, ancora una me ne residua. Lei durante la sua permanenza a Bolzaneto ha visto nel situazione, Ufficiali del disciolto corpo degli Agenti di Custodia?

RISPOSTA – Certamente.

DOMANDA – Chi ha visto, ricorda chi c'era?

RISPOSTA – I nomi no, comunque sì, due o tre persone, credo... 
DOMANDA – Ricorda che grado avevano? Erano Ufficiali?

RISPOSTA – Sì, sì, Ufficiali de... 
DOMANDA – Sì, ma ricorda... 
RISPOSTA – Capitani, un paio di Capitani sì, me li ricordo, adesso non ricordo il nome.

DOMANDA – Si ricorda dove li ha visti, dove erano? Avevano un loro ufficio, dove li ha visti?

RISPOSTA – Credo lì davanti alla matricola dove stanziava anche la... 
DOMANDA – Ma nel corridoio?

RISPOSTA – Sì, si, lì davanti alla matricola chiaramente nel corridoio.

DOMANDA – Erano in divisa o in borghese questi Ufficiali?

RISPOSTA – In divisa.

DOMANDA – Anche loro con la divisa che ci ha indicato?

RISPOSTA – Sì, si.

DOMANDA – Va bene, volevo mostrare quei guanti, per quello che può valere.

PRESIDENTE – Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare al teste i guanti già acquisiti al fascicolo del dibattimento e indicati come corpo di reato numero... 
DOMANDA – 40830.

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Non li ha mai visti quelli?

RISPOSTA – No, no. Anche perchè noi come divisa di per sé abbiamo i guanti...  neri ma di pelle.

DOMANDA – Sì dico, ma guanti tipo quelli che hanno i polpastrelli rinforzati, lei non li ha visti?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Non ho altre domande, grazie. 

RISPOSTA – O comunque a me non mi sono stati dati.

DOMANDA – Sì, lei non li ha visti, va bene, non ho altre domande, grazie. 

DIFESA - AVV. GARBAGNATI – Chiedo scusa, una domanda ad una cosa che ha detto prima.

PRESIDENTE – Prego.

DIFESA - AVV. GARBAGNATI
DOMANDA – Lei ricorda se in infermeria c'era un computer?

RISPOSTA – Non ricordo.

DOMANDA – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Buongiorno, grazie. 

RISPOSTA – Grazie, buongiorno.

PRESIDENTE – Va bene, possiamo chiamare il teste Sanna. E’ teste assistito?

PUBBLICO MINISTERO – No, è anche lui nella posizione dell’articolo 210.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SANNA PIETRO –

PRESIDENTE – Lei viene sentito ai sensi dell’articolo 210 Codice di Procedura Penale, il suo Avvocato è l’Avvocato?

RISPOSTA – (Fuori microfono).
PRESIDENTE – Sì, ma il suo di Fiducia chi era?

RISPOSTA – (Fuori microfono). 

PRESIDENTE – E’ stato ritualmente avvisato, non è presente, quindi nominiamo d’ufficio l’Avvocato Traverso, lei ha facoltà di rispondere o non rispondere, che cosa intende fare?

RISPOSTA – Rispondo.

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Sanna Pietro nato il 24/11/’59 a Lodè in provincia di Nuoro.

PRESIDENTE – Che qualifica riveste?

RISPOSTA – Niente, sono stato congedato.

PRESIDENTE – Era però?

RISPOSTA – Sovrintendente della Polizia Penitenziaria presso l’istituto di Savona.

PRESIDENTE – Sovrintendente della Polizia Penitenziaria oggi in congedo.

RISPOSTA – Sì.

PRESIDENTE – Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – All'epoca del luglio 2001 prestava servizio presso la Casa Circondariale di Savona?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ha avuto degli incarichi per il G8 in Genova?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può dirci che incarico ha avuto?

RISPOSTA – Capo Scorta.

DOMANDA – Si è occupato quindi delle traduzioni?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda se diciamo, chi erano i suoi colleghi che hanno prestato servizio con lei?

RISPOSTA – Ricordo l’Assistente Vacca che era autista, poi c'era anche l’Assistente Soggiu...  

DOMANDA – Ricorda altre persone che hanno lavorato con lei?

RISPOSTA – Sì, altri...  adesso il nome mi sfugge.

DOMANDA – Ecco, lei ha prestato servizio presso la Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può dire in che giorni? Può dirci se si ricorda i turni che ha prestato nei... 
RISPOSTA – I primi due giorni se non vado errato, ho fatto due notti.

DOMANDA – Due notti.

RISPOSTA - Due notti. Poi ho fatto una traduzione alla Casa Circondariale...  se non vado errato a Vercelli, con 11 donne, 11 donne. Poi ho fatto un'altra traduzione che ho prelevato due detenuti dall’ospedale di San Pier D’Arena e li ho portati a Pavia, se non sbaglio.

DOMANDA – Volevo chiederle intanto se si ricorda...  quindi complessivamente quante traduzioni ricorda di aver fatto?

RISPOSTA – Mi sembra due.

DOMANDA – Due.

RISPOSTA – Mi sembra, sì.

DOMANDA – E qui dell’ospedale in più, quindi?

RISPOSTA – No, forse compresa.

DOMANDA – Comprensiva... 
RISPOSTA – Compresa di questa.

DOMANDA – Ecco, i giorni li ricorda come si sono articolati i suoi turni di servizio oppure no?

RISPOSTA – Poi ho dormito anche due giorni, perchè smontante di notte montavo la sera e...  poi ricordo di aver fatto una sera una traduzione presso l’ospedale di San Martino.

DOMANDA – Lei comunque ricorda di aver prestato servizio tutti...  facendo riferimento ai giorni: venerdì, sabato e domenica che sono i tre giorni, quando c'erano gli arrestati, diciamo; ricorda di aver prestato servizio tutti e tre i giorni?

RISPOSTA – No perchè c'ero anche da una quindicina di giorni ho fatto anche una traduzione a Cagliari e a Palermo, prima abbiamo fatto lo sfollamento di Marassi.

DOMANDA – No, però dico, faccio riferimento alla Caserma di Bolzaneto, il servizio prestato alla Caserma, ricorda... 
RISPOSTA – Ero a disposizione, nel momento in cui mi chiamavano, io partivo.

DOMANDA – Lei ha detto che ne ricorda una di notte di traduzione?

RISPOSTA – Saranno state le 23:00 non so, quella a San Martino.

DOMANDA – Quella a San Martino. Ecco, e ha riguardato chi? Quante persone queste di San Martino?

RISPOSTA – Arrestati? Una persona.

DOMANDA – Ci può descrivere qualcosa, se si ricorda di questa persona? Era un uomo o una donna?

RISPOSTA – Un uomo. Era coricato sulla barella, l’abbiamo messo sull’ambulanza, io dietro con la macchina di supporto in qualità di Capo Scorta, siamo partiti e l’abbiamo portato al Pronto Soccorso.

DOMANDA – Lei con chi era quando ha fatto questa...  come colleghi chi aveva? Se si ricorda.

RISPOSTA – Non so se c'era l’Assistente Vacca. Non ricordo, mi sembra che c'era anche l’Assistente Vacca. 

DOMANDA – Ecco non ho capito, ma l’avete portato all’ospedale o dall’ospedale al Carcere?

RISPOSTA – No, no. Dalla Caserma di Bolzaneto... 
DOMANDA – All’ospedale?

RISPOSTA – L'ho tradotto presso il pronto soccorso.

DOMANDA – Ha detto che era un uomo?

RISPOSTA – Sì, un uomo.

DOMANDA – Più o meno ha potuto vedere... 
RISPOSTA – Sì, in faccia.

DOMANDA – Che età poteva avere?

RISPOSTA – Questo non lo ricordo.

DOMANDA – Non si ricorda?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quando era stato sentito il 23 ottobre 2003 aveva detto “sui 25, 28 anni”.

RISPOSTA – E adesso non mi ricordo cioè, non vorrei... 
DOMANDA – Lei ha detto che era di notte, le sembra di ricordare?

RISPOSTA – Sì, o le 22:00 o le 23:00, andando verso la mezzanotte.

DOMANDA – Ricorda se tra sabato e domenica o domenica e lunedì?

RISPOSTA – Questo qua no, Dottoressa.

DOMANDA – Non se lo ricorda.

RISPOSTA – Perchè in questi giorni io sono partito la mattina a Vercelli e sono ritornato il tardo pomeriggio.

DOMANDA – Le volevo chiedere sempre di questa persona se ricorda se gli era stato detto qualcosa di questa persona.

RISPOSTA – Ricorda che il dottore si era messo a ridere perchè... 
DOMANDA – Il dottore, quale?

RISPOSTA – Il dottore del pronto soccorso perchè io gli ho detto: “è un codice rosso”... 
DOMANDA – E chi gliel’aveva detto questa cosa del codice rosso?

RISPOSTA – Chi me l'aveva detto? Lì cioè, ognuno parlava, adesso chi me l’abbia detto diretto, questo non glielo so dire.

DOMANDA – Le chiedo se ricorda se era del personale dell’infermeria oppure no. Non si ricorda.

RISPOSTA – No, questo qua no.

DOMANDA – Quindi lei si è trattenuto poi in ospedale?

RISPOSTA – Sì, eravamo penso, quattro o cinque Agenti con me.

DOMANDA – Le chiedo, ricorda se avete poi riportato il diciamo, il detenuto indietro oppure no?

RISPOSTA – Sì, l’abbiamo riportato indietro.

DOMANDA – Nella Caserma?

RISPOSTA – Sì, l'ho riconsegnato e basta, il mio compito era finito, poi io in qualsiasi momento mi chiamavano e io partivo cioè, se c'era bisogno di me, ecco.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Cioè, non ero fisso lì, io un po’ vagavo in giro, un po’ allo spaccio, alla Polizia, un po’ dietro... 
DOMANDA – Volevo chiedere ancora una precisazione sulla seconda traduzione di cui lei ci ha parlato prima. Ha detto di donne, una traduzione di donne? 

RISPOSTA – Delle 11 che ho portato a Vercelli, sì.

DOMANDA – Questa quando è avvenuta?

RISPOSTA – Questo non so sicuro, alle 21:00, alle 22:00, alle 23:00 cioè, il giorno non mi ricordo.

DOMANDA – Non si ricorda. Ecco, dal prospetto delle traduzioni che abbiamo ci risulta il 22 di luglio cioè, il sabato...  la domenica, scusi.

RISPOSTA – Può essere.

DOMANDA – Alla domenica mattina.

RISPOSTA – Io ho compilato, firmato...  perchè l’ordine di traduzione ci sono anche...  dovrebbero esserci anche gli uomini che erano con me.

DOMANDA – Lei ricorda che erano comunque tutte ragazze, le avete portate ha detto, a Vercelli?

RISPOSTA – 11 donne.

DOMANDA – 11 donne.

RISPOSTA – Poi arrivati presso l’istituto si è presentato anche il Direttore: “come è, tutto apposto?”, “tutto apposto”. Sono andato in matricola, ho consegnato...  abbiamo fatto gli atti dovuti... 
DOMANDA – Lei era Capo Scorta di questa traduzione?

RISPOSTA – Io ero Capo Scorta.

DOMANDA – Chi ricorda di altro personale?

RISPOSTA – Ricordo sempre che c'era Vacca, ricorda che c'erano due Agenti ragazze, una coppia era marito e moglie, se non sbaglio.

DOMANDA – Sa come si chiamano?

RISPOSTA – Non ricordo, perchè non li conoscevo proprio come... 
DOMANDA – Marito e moglie ricorda che erano.

RISPOSTA – Sì, marito e moglie. C'era un'altra ragazza, se non sbaglio si chiama...  me la ricordo perchè si chiama come mia figlia, Barbara. 

DOMANDA – Barbara. Il cognome non lo ricorda?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Barbara. Ecco, lei ha detto che quando non effettuava le traduzioni dove sostava?

RISPOSTA – Stavo su alla Caserma di Pontedecimo.

DOMANDA – Quindi alloggiava a Pontedecimo. Presso la Caserma di Bolzaneto quando non era impegnato in operazioni di traduzione, dove stava, diciamo?

RISPOSTA – Allo spaccio, lì seduto nei muretti, me ne andavo in giro cioè, non ero fisso lì...  cioè...  un po’ mi imboscavo.

DOMANDA – Si imboscava o nello spaccio o sul piazzale?

RISPOSTA – Sì, sul piazzale seduti con altri colleghi.

DOMANDA – Aveva all’interno della struttura, aveva qualche punto di riferimento, posti dove si recava?

RISPOSTA – In che senso? Cioè, non ho capito.

DOMANDA – Dico, lei ha avuto occasione di entrare all’interno della Caserma?

RISPOSTA – Sì, entravo lì, mi coricavo nel letto... 
DOMANDA – Dove era il letto, dove era situato?

RISPOSTA – Nel corridoio a sinistra in fondo.

DOMANDA – Quindi entrando nel corridoio...  cosa c'era?

RISPOSTA – C'erano due letti lì, io mi appoggiavo lì e... 
DOMANDA – Cos’era, una stanza?

RISPOSTA – Sì, l'ho fatto di notte questo.

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste Sanna la piantina del sito.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Lei ha detto che era in fondo al corridoio sulla sinistra.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può guardare la piantina, può dirci se con i suoi ricordi dove era questa stanza dove c'erano i lettini, i due lettini?

RISPOSTA – Perchè all’inizio c'era la matricola, sì...  posso alzarmi?

DOMANDA – Faccia vedere al Tribunale, al Presidente. 

RISPOSTA – Questa zona qua, signor Presidente. 

DOMANDA – Quindi può leggere dove corrisponde... 
RISPOSTA – Dovrebbe essere dove c'è scritto “cella Ps” o forse qua c'erano...  comunque, queste zone qua erano... 
DOMANDA – Più o meno a questa altezza del corridoio.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – All’interno di questa stanza oltre i due lettini cosa c'era? Ricorda che arredi c'erano? C'era qualcos’altro nella stanza?

RISPOSTA – No, non mi ricordo cosa c'era.

DOMANDA – Ricorda se c'era una televisione?

RISPOSTA – No, non mi ricordo.

DOMANDA – Non se lo ricorda. In questa stanza oltre lei c'erano altre persone che... 
RISPOSTA – Sì, stavamo lì cioè, si chiacchierava, si stava lì... 
DOMANDA – Erano personale della Polizia Penitenziaria o anche di altre Forze dell’Ordine?

RISPOSTA – No, di solito stavamo noi cioè, il gruppo...  io stavo col gruppo di Genova.

DOMANDA – Quindi diciamo, il personale del servizio traduzioni?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, c’eravate solo voi del gruppo di Genova o ricorda che c'erano anche colleghi di fuori Genova? 

RISPOSTA – No, c'erano anche colleghi di altri istituti appoggiati lì, che io non conoscevo e cioè, non conosco, cioè, chi da Firenze, chi da altre parti, poi c'era un gruppo che dormiva, se non vado errato, nella Casa Circondariale di Alessandria... 
DOMANDA – No, ma dico nella stanza ha visto quindi anche altro personale?

RISPOSTA – No, cioè nella stanza non è che stavo lì tre ore cioè, facevi una passeggiata, sedevi lì... 
DOMANDA – Per riposare un po’, diciamo.

RISPOSTA – Sì, ti mettevi 10 minuti e te ne uscivi.

DOMANDA – Lei diciamo, nel corridoio come ricorda la situazione del corridoio? Ricorda se era vuoto, c'erano persone, c'era personale delle Forze dell’Ordine?

RISPOSTA – No, degli Agenti che...  che ricordo che c'era qualche recluso che guardava, la sorveglianza.

DOMANDA – E di che Forze dell’Ordine? C'era la Polizia Penitenziaria soltanto o altre Forze dell’Ordine? Se si ricorda.

RISPOSTA – Questo non...  non mi ricordo questo. Cioè, fuori c'erano Carabinieri, c'era Polizia, c’eravamo noi... 
DOMANDA – Fuori, dove?

RISPOSTA – Fuori nel piazzale. C'era sempre un via vai di gente... 
DOMANDA – Lei ricorda fuori anche Carabinieri e Polizia di Stato oltre la Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA – Sì, si, certo.

DOMANDA – Le chiedo, lei come era vestito, era in divisa o in borghese?

RISPOSTA – Ero in mimetica. In mimetica con un giubbottino...  adesso non so come si chiamano questi.

DOMANDA – Con un giubbottino di che colore?

RISPOSTA – Scuro.

DOMANDA – Come era fatto il giubbottino?

RISPOSTA – A stringhe...  a stringhe che tiravi e ti si stringeva nel corpo.

DOMANDA – Aveva le maniche il giubbottino?

RISPOSTA – No, era a mezze maniche...  mezze maniche, no, non ce ne aveva maniche.

DOMANDA – Non ce ne aveva maniche.

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Lei ha visto personale del Gruppo Operativo Mobile, del Gom in Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì, stavano lì fuori, davanti alle macchine. 

DOMANDA – Fuori dove?

RISPOSTA – Fuori nel piazzale. E poi sono stato accompagnato io anche da due o tre macchine quando ho fatto la traduzione.

DOMANDA – Quando ha fatto le traduzioni, ecco... 
RISPOSTA – La traduzione lì a...  se non sbaglio a Vercelli, non vorrei confondermi. 

DOMANDA – Hanno fatto da scorta, quindi?

RISPOSTA – Sì, c’avevo
 due macchine davanti e se non vado errato, una dietro.

DOMANDA – I colleghi del Gom come erano vestiti?

RISPOSTA – Come noi. Eravamo uguali vestiti mi sembra.

DOMANDA – Proprio identico o c'era qualche particolare di diversità, che lei sappia o che ha potuto constatare?

RISPOSTA – No, la mimetica.

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste Sanna il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – Grazie. Ecco, vede, qui c'è un fascicolo con le divise utilizzate dalle forze dell’ordine. Le guardi tutte e ci dice se ricorda se si vede la divisa che indossava lei e lei prima ci ha parlato anche di altre forze dell’ordine, Polizia e Carabinieri, se vede anche la divisa che ricorda essere indossata...  per quello che lei ha visto, dagli appartenenti della Polizia di Stato e dai Carabinieri.

RISPOSTA – La D2 dovrebbe essere.

DOMANDA – D2? Quindi questa è quella che indossa lei e i colleghi della Penitenziaria.

RISPOSTA – Il giubbottino adesso... 
DOMANDA – Il giubbottino?

RISPOSTA – E’ questo...  boh... 
DOMANDA – E’ questo?

RISPOSTA – La mimetica sì.

DOMANDA – E guardi un po’ se vede quella che ricorda indossata dal personale dei Carabinieri e della Polizia di Stato?

RISPOSTA – I Carabinieri erano in mimetica anche, se non vado errato.

DOMANDA – La vede lì la foto?

RISPOSTA – Dovrebbe essere la A2, se non vado errato.

DOMANDA – A2?

RISPOSTA – Se non vado errato dovrebbe essere questa.

DOMANDA – Le sembra questa. 

RISPOSTA – Mi sembra.

DOMANDA – Per la Polizia di Stato ricorda qualche divisa che ricorda di aver visto in Bolzaneto?

RISPOSTA – Questi della Polizia, ricordo i pantaloni, i pantaloni che erano tutti quelli con queste toppe qua.

DOMANDA – Di che foto, ci può dire il numero? 

RISPOSTA – La B2. 

DOMANDA – Le sembra di ricordare i pantaloni diciamo, con questo rinforzi alle ginocchia, le toppe ha detto lei?

RISPOSTA – Sì, con le toppe grosse ai ginocchi.

DOMANDA – E la giacca la ricorda? Lei ha parlato solo dei pantaloni, la giacca?

RISPOSTA – La giacca non me la ricordo adesso.

DOMANDA – La giacca le sembra questa?

RISPOSTA – Non me la ricordo.

DOMANDA – Le volevo chiedere ancora qualcosa sulla sua dotazione. Voi cosa avevate in dotazione oltre alla divisa e questo giubbottino?

RISPOSTA – A parte il giubbottino?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Quello che avevo io?

DOMANDA – Sì, lei cosa aveva in dotazione?

RISPOSTA – Io avevo mimetica, giubbottino, pistola, c’avevo le mie manette... 
DOMANDA – Che tipo erano di manette?

RISPOSTA – Queste d’ordinanza normali, in ferro, quelle normali.

DOMANDA – Quelle normali.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che lei sappia aveva avuto altri tipi di... 
RISPOSTA – Sì, quelli come si chiamano? Sono di plastica, fascette in plastica però io non... 
DOMANDA – Di che colore erano?

RISPOSTA – Scure.

DOMANDA – Avevate dei guanti in dotazione alla divisa?

RISPOSTA – Sì, ci sono stati dati dei... 
DOMANDA – Che tipi di guanti, ce li può descrivere?

RISPOSTA – Neri. 

DOMANDA – Neri?

RISPOSTA – Dei guanti neri che avevano i polpastrelli duri cioè, c’avevano i polpastrelli, questi qua... 
DOMANDA – Che materiale erano?

RISPOSTA – Gomma.

DOMANDA – Di gomma. E come erano lunghi? A che lunghezza arrivavano?

RISPOSTA – Non li ho usati, non... 
DOMANDA – Non li ha usati lei?

RISPOSTA – No, io li ho lasciati sigillati lì in camera e poi li ho restituiti.

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzato Presidente, a mostrare al teste, i guanti che sono acquisiti... 
PRESIDENTE – Si autorizza a quanto richiesto dal Pubblico Ministero.

DOMANDA – Le sembrano questi?

RISPOSTA – Sì, si.

DOMANDA – Questo tipo di guanti. 

RISPOSTA – Io è la prima volta che li vedo, io li ho visti dentro una busta questi, però sapevo come si chiama, c’avevano i polpastrelli...  si toccava e erano duri.

DOMANDA – Per quello di cui lei è a sua conoscenza, sono stati dati a tutto il personale della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA – Sì, quando ci hanno dato il giubbotto, abbiamo firmato e ci hanno dato queste cose qua.

DOMANDA – Lei comunque non li ha mai usati questi?

RISPOSTA – No, no, li ho lasciati in camera.

DOMANDA – Questi si aggiungevano a...  dico, erano gli unici guanti che avevate o avevate anche altri guanti?

RISPOSTA – No, io c’avevo sempre i miei, quelli in pelle.

DOMANDA – Quindi erano in aggiunta questi guanti qui, diciamo?

RISPOSTA – Sì, si.

DOMANDA – E in che colore erano quelli suoi?

RISPOSTA – Neri.

DOMANDA – In pelle nera.

RISPOSTA – In pelle, neri che... 
DOMANDA – Lei ha detto di essere stato spesso quando non c'era bisogno della sua attività per le traduzioni, sul piazzale, ha avuto modo di assistere all’arrivo di detenuti in qualche momento, all’arrivo di... 
RISPOSTA – Sì, qualche volta è arrivato qualche arrestato e... 
DOMANDA – Può descriverci... 
RISPOSTA – Le persone? Cosa devo descrivere?

DOMANDA – Se ci può descrivere la situazione, cosa ha visto al momento dell’arrivo degli arrestati.

RISPOSTA – Nel momento in cui venivano arrestati, certi arrestati erano in stato di escandescenza quindi venivano afferrati e portati nei loro uffici e basta, io poi... 
DOMANDA – “Afferrati”, può specificare un po’ meglio cosa vuol dire?

RISPOSTA – Afferrati al braccio cioè, tenuti uno da una parte, uno a destra e uno a sinistra e accompagnati presso i loro uffici e basta.

DOMANDA – Ha avuto modo di assistere diciamo, a percosse a detenuti?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – E a insulti al momento del loro arrivo?

RISPOSTA – No, io non ho sentito... 
DOMANDA – Le devo contestare che quando era stato sentito il 23 ottobre 2003 su questo punto aveva detto appunto che mentre era sul piazzale aveva visto arrivare dei detenuti portati dalla Polizia, dice: “ho visto qualche spintone e ho sentito anche qualche parolaccia”. 

RISPOSTA – Ma cioè, parolaccia cioè, in che senso?

DOMANDA – Io le ho chiesto di insulti, la parolaccia che cos’è?

RISPOSTA – Insulti...  parolaccia non... 
DOMANDA – Lei aveva detto in allora che aveva assistito a dei detenuti portati dalla Polizia cioè, “ho visto qualche spintone e ho sentito anche qualche parolaccia”. Poi aveva...  per correttezza “non posso dire di aver assistito a pestaggi”, però aveva detto: “ho visto qualche spintone e ho sentito qualche parolaccia”.

RISPOSTA – Spintone che camminano di corsa cioè, presi con... 
DOMANDA – “Spintone” aveva detto, cos’è lo spintone?

RISPOSTA – Non mi ricordo adesso.

DOMANDA – Non si ricorda adesso? Le parolacce se le ricorda? Se le ricorda o no?

RISPOSTA – No, non mi ricordo adesso.

DOMANDA – E come mai adesso si ricorda dell’escandescenza che non si era invece ricordato il 23 ottobre del 2003?

DIFESA - Presidente, c'è opposizione.

DOMANDA – Io chiedo come mai oggi ha riferito di escandescenze che non aveva riferito il 23 ottobre 2003.

PRESIDENTE – La domanda mi sembra ammissibile.

DOMANDA – A fronte del fatto che mi dice che oggi non si ricorda di cose che tre anni fa si ricordava, io le chiedo come mai oggi ricorda le escandescenze di cui il 23 ottobre 2003... 
PRESIDENTE – ... spesso formulata dalla difesa e quindi non mi pare... 
DOMANDA – Chiedo semplicemente questo. 

RISPOSTA – Sì, escandescenza cioè, un fatto di agitazione cioè, però presi così cioè, voglio dire, si vede se uno è tranquillo oppure no, Dottoressa.

DOMANDA – Infatti lei aveva detto che gli arrestati venivano presi per il braccio ma non aveva detto dell’escandescenza, allora le chiedo: come mai oggi mi aggiunge le escandescenze quando mi dice che non si ricorda invece più bene cosa succedeva? Volevo capire questo meccanismo strano: che una cosa se la ricorda e l’altra non se la ricorda. Va bene. Lei ha avuto modo di incontrare il Generale Doria quando è stato a Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì, un paio di volte, si.

DOMANDA – Ha avuto modo di parlare con il Colonnello Doria della situazione?

RISPOSTA – Sì, ci ho parlato, quando arrivava mi presentavo, lo si salutava e si parlava. 

DOMANDA – Aveva avuto delle indicazioni particolari dal Colonnello Doria? Quale disposizione in ordine al servizio?

RISPOSTA – Disposizioni particolari adesso non ricordo io. 

DOMANDA – Su che cosa dovevate fare, su come dovevate svolgere il servizio?

RISPOSTA – Ma i compiti erano già stabiliti, io ero Capo Scorta...  e basta, cioè, non è che... 
DOMANDA – Lei ha avuto modo, o si ricorda se qualcuno dei suoi colleghi si era lamentato di qualche cosa durante il servizio?

RISPOSTA – Lamentele di che genere? Io di questo non ricordo.

DOMANDA – No le chiedo se si ricorda se c'era stata qualche lamentala in ordine alla situazione presente nella Caserma?

RISPOSTA – No, non mi ricordo.

DOMANDA – Non si ricorda. Le chiedo: ricorda se ci sono stati degli incontri tra lei, il Colonnello Doria e gli altri colleghi che prestavano servizio alle traduzioni, soprattutto quelli della Liguria? Se avevate fatto degli incontri lei e i suoi colleghi, tra l’altro con il Colonnello Doria?

RISPOSTA – Quando arrivava io ritenevo opportuno andare lì, anche con altri, ci si salutava...  è anche tanti anni che lo conosco e quindi... 
DOMANDA – Ricorda di questi... 
RISPOSTA – Sì, che ci ho parlato, certo.

DOMANDA – No, io le ho chiesto una cosa diversa, di parlare l’aveva già detto prima, le chiedevo se lei ricorda degli incontri che ci furono tra il Colonnello Doria, l’allora Colonnello Doria, oggi Generale, e voi del PRAC Liguria in particolare?

RISPOSTA – No, incontri no cioè, gli incontri avvenivano così cioè, arrivava, si salutava cioè, non è che stavo con lui ad andarmene in giro cioè, avevo rispetto per il Colonnello che era il superiore, andavo lì “buongiorno”, “buongiorno”, “buonasera”...  

DOMANDA – Lei ha avuto modo di vedere qualche Ufficiale del disciolto Corpo degli Agenti di Custodia durante la sua permanenza presso la Caserma?

RISPOSTA – Io avevo contatti con il Capitano, mi sembra, Cimino cioè, loro se avevano bisogno anche mi chiamano al cellulare, io avevo questo numero riservato... 
DOMANDA – Lei ricorda di averlo visto il Capitano Cimino a Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì, stava lì.

DOMANDA – Dove ricorda di averlo visto?

RISPOSTA – Stavamo tutti nel piazzale, quelle ore che c'ero io eravamo sempre nel piazzale.

DOMANDA – Le chiedo, ricorda se qualche volta quando è andato nella stanza a riposare ha avuto modo di vedere il Capitano Cimino oppure no?

RISPOSTA – No, non mi ricordo.

DOMANDA – Ha visto solo il Capitano Cimino del disciolto Corpo oppure ha visto anche altri... 
RISPOSTA – No, c'erano anche gli altri Ufficiali.

DOMANDA – Ci può dire chi ricorda di aver visto?

RISPOSTA – Li conosco solo di nome, perchè di persona non è che io li conoscevo.

DOMANDA – I nomi, chi ricorda?

RISPOSTA – Adesso non mi ricordo neanche come si chiama.

DOMANDA – Ricorda il grado?

RISPOSTA – Sì, mi sembra che erano tutti Capitani.

DOMANDA – Quindi oltre il Capitano Cimino ha visto un solo Capitano o altri Capitani?

RISPOSTA – Erano lì cioè... 
DOMANDA – Sì, ma le ho chiesto se oltre al Capitano Cimino che l'ha citato lei, poi ha detto che ne ha visti altri che... 
RISPOSTA – Erano due o tre i Capitani, tre erano, almeno... 
DOMANDA – Al momento non ho altre domande, grazie. 

PRESIDENTE – La parti civili hanno domande?

PARTE CIVILE – AVV. BIGLIAZZI

DOMANDA – Sì, avrei alcune domande. Volevo sapere, in parte a queste domande credo che abbia già risposto ma in parte no, ricorda se c'erano dei colleghi del Gom anche, del Gruppo Operativo Mobile? 

RISPOSTA – Stavano alla sorveglianza fuori, stavano sempre in macchina lì.

DOMANDA – Avevate notato un atteggiamento particolare di questi colleghi del Gom, aveva notato qualcosa di particolare nell’atteggiamento di questi colleghi del Gom?

RISPOSTA – Atteggiamenti, cosa le posso dire? “Atteggiamenti” che cosa intende?

DOMANDA – Nei confronti dei detenuti si comportavano allo stesso modo in cui vi comportavate voi?

RISPOSTA – Io non li ho mai visti a contatto con i detenuti a loro.

DOMANDA – Non li ha mai visti?

RISPOSTA – Io li vedevo fuori nel piazzale, loro erano per la sicurezza fuori, e per accompagnare le scorte, da quello che ho capito, perchè come ripeto, erano venuti anche in supporto a me quando ho fatto la traduzione a Vercelli.

DOMANDA – Ha notato da parte di queste persone del Gom degli atteggiamenti diciamo, strafottenti, esaltati o cose del genere?

RISPOSTA – Esaltati? Non sta a me giudicare se sono esaltati...  cioè, non... 
DOMANDA – Le faccio una contestazione a ricordo, se... 
RISPOSTA – Cioè, uno che cammina un pochettino...  cioè, non è che...  cioè, adesso...  

DOMANDA – Ha sentito dire da qualcuno dei suoi colleghi che c'erano questi atteggiamenti da parte del Gom di esaltazione o cose del genere?

RISPOSTA – Esaltazione? Io adesso non mi ricordo questo particolare, io adesso.

DOMANDA – A memoria le rileggo una parte del suo interrogatorio, a memoria in contestazione. “Tra di noi ho sentito dire che quelli del Gom erano un po’ esaltati, cosa che avevo notato anche io, avevano atteggiamenti un po’ strafottenti in generale, soprattutto percepiti come tale da noi che facevano servizio in istituto”, si ricorda questo particolare adesso che gliel’ho rammentato?

RISPOSTA – Cioè, atteggiamenti...  cioè, io adesso questo particolare qua non me lo ricordo, adesso.

DOMANDA – Proseguo alla contestazione dove dice: “non ricordo però di aver sentito altro genere di discorsi tra i miei colleghi anche se in tutti noi c'era una voglia di prendere le distanze per il comportamento che avevano questi colleghi del Gom”. 

RISPOSTA – Io questo particolare qua non me lo ricordo adesso.

DOMANDA – Sono dichiarazioni che ha fatto lei alcuni anni fa, può essere che non se le ricorda, ma se le aveva fatte ci sarà un motivo? Cioè, mi può dare una spiegazione?

RISPOSTA – Io adesso non me lo ricordo.

DOMANDA – Lei ricorda se avevate parlato di questo problema del Gom con il Colonnello Doria?

RISPOSTA – Al momento io non...  tante cose uno se le dimentica anche, cioè, non è che è successo ieri. 

DOMANDA – Per ora basta.

DIFESA – AVV. CURCURUTO

DOMANDA – Poco fa parlava dei Capitani del disciolto Corpo degli Agenti di Custodia, si ricorda se a parte il Capitano Cimino anche gli altri Capitani li ha visti nel piazzale?

RISPOSTA – Sì, erano sempre lì che giravano, eravamo in giro, lì, poi io come ripeto, stavo anche un pochettino allo spaccio cioè, non è che adesso posso ricordare “quello era lì”... 
DOMANDA – No, siccome lei poco fa ha detto: “il Capitano Cimino l'ho visto nel piazzale”... 
RISPOSTA – Sì, erano tutti in giro, li vedevo anche su alla Caserma di Pontedecimo, stavano anche lì.

DOMANDA – Non mi riferivo all’interno del sito di Bolzaneto, se li ha visti nel piazzale.

RISPOSTA – Sì, nel piazzale, si.

DOMANDA – Senta un'altra cosa, si ricorda di aver visto la sua collega Barbara Amadei all’interno del sito di Bolzaneto?

RISPOSTA – C'era anche lei, sì.

DOMANDA – Si ricorda i giorni nei quali l'ha vista?

RISPOSTA – No, non mi ricordo questo particolare qua.

DOMANDA – Dove l'ha incontrata? Dove la vedeva?

RISPOSTA – Eravamo sempre lì, cioè, si stava nel piazzale cioè, qualche volta lei entrava anche dentro, non lo so.

DOMANDA – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Ci sono altre domande? Grazie, può andare, buongiorno.

ORDINANZA

IL PRESIDENTE rinvia per il prosieguo all’udienza del 26 febbraio 2007 ore 9.00, stessa aula. Nel contempo il Presidente revoca la fissazione dell’udienza del 5 marzo perchè è stata dedicata ad altro procedimento.

(A questo punto il presente verbale viene chiuso).
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):73.952

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sid. De Martino

Sid. De Martino
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